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SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
presidenza del Consiglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 170/09: Disposizione correttiva del decreto-legge

25 settembre 2009, n. 134, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, in

materia di concorsi per dirigenti scolastici.

C. 2990 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
comunica che sono pervenuti i pareri sul
provvedimento in esame del Comitato per
la legislazione e delle Commissioni Giusti-
zia, Cultura e Lavoro, mentre la Commis-
sione Bilancio esprimerà il proprio parere

direttamente all’Assemblea. Avverte quindi
che sono stati presentati due emenda-
menti, uno dei quali predisposto da lui
stesso in qualità di relatore, nonché un
subemendamento riferito all’emenda-
mento del relatore (vedi allegato). Invita
quindi i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Cristaldi 1.1, precisando che il
Governo ha manifestato la disponibilità ad
accogliere un eventuale ordine del giorno
in Assemblea di contenuto analogo; rac-
comanda quindi l’approvazione del pro-
prio emendamento 1.2, esprimendo parere
favorevole sul subemendamento Vincenzo
Antonio Fontana 0.1.2.1.

Il sottosegretario Aldo BRANCHER
esprime parere conforme a quello del
presidente e relatore.

Alessandro Saro Alfonso PAGANO
(PdL), nel ritirare l’emendamento Cristaldi
1.1, di cui è cofirmatario, esprime ram-
marico per il modo in cui si chiude la
vicenda del concorso per dirigenti in Si-
cilia. Fa presente che sono stati disattesi
alcuni interessi prevalenti e giustificati,
sottolineando come il ricorso non fosse

Mercoledì 2 dicembre 2009 — 23 — Commissione I



stato notificato ai vincitori del concorso, i
quali non erano quindi a conoscenza del
fatto che la procedura concorsuale fosse
sub judice. Di fatto, l’annullamento della
procedura da parte del Consiglio di giu-
stizia amministrativa ha fatto sì che pre-
valesse l’interesse dei ricorrenti, i quali,
dopo essere stati soccombenti per tre
volte, hanno scelto di agire nella logica del
« muoia Sansone con tutti i filistei », a
scapito dell’interesse nazionale. In ogni
caso, è a questo punto indispensabile una
soluzione che eviti il caos, considerato che
il sistema scolastico regionale ha bisogno
dei dirigenti e che i 420 assunti hanno già
assunto le funzioni e modificato le proprie
vite, anche trasferendo la residenza, in
funzione del nuovo incarico, senza contare
che molti di loro hanno rinunciato a
partecipare ad altri concorsi proprio in
ragione del legittimo affidamento nel su-
peramento di quel concorso. Raccomanda
pertanto al Governo un approfondimento
effettivo e un serio impegno a risolvere i
problemi legati alla vicenda in questione.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL) il-
lustra il proprio subemendamento 0.1.2.1,
il quale ha la finalità di evitare che, a
seguito di trasferimenti, si determini una
situazione di ulteriore confusione prima
della rinnovazione del concorso.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Vincenzo An-
tonio Fontana 0.1.2.1 e quindi l’emenda-
mento 1.2 del relatore.

Roberto ZACCARIA (PD), pur com-
prendendo il disorientamento prodottosi
nei vincitori del concorso successivamente
annullato e lo sforzo del Governo di
trovare una soluzione ai problemi che
sono derivati dall’annullamento, non può
non rilevare l’anomalia dell’intervento
normativo in esame, che serve in sostanza
a porre rimedio ad un errore commesso
nel corso dell’esame del disegno di legge di
conversione del precedente decreto-legge
n. 134 del 2009. Tutta questa vicenda
conferma, a suo parere, come sia sbagliato
l’attuale modo di legiferare, che vede al-

ternarsi in Parlamento fasi di lavoro fre-
netico e irriflessivo, in relazione ad ini-
ziative legislative del Governo, a fasi di
inoperosità. Dichiara pertanto l’astensione
del suo gruppo dalla votazione per il
conferimento del mandato al relatore in
quanto la sua parte politica comprende il
problema del caso specifico, ma ritiene
anche di dover segnalare l’esigenza di un
lavoro legislativo più disteso e attento.

David FAVIA (IdV) preannuncia l’asten-
sione del suo gruppo sul provvedimento in
esame, come modificato nella seduta
odierna. Ricorda che nella giornata di ieri
aveva espresso una valutazione favorevole
sul testo del decreto-legge, in quanto iden-
tico nel contenuto ad un emendamento pre-
sentato dal suo gruppo al Senato e poi
respinto. Il decreto-legge in esame poteva,
dunque, non essere necessario qualora il
Governo e la maggioranza avessero tenuto
in considerazione quanto evidenziato dal
suo gruppo nel corso dell’iter parlamentare
del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 134 del 2009. Si tratta, a suo
avviso, di un modo pasticciato e confuso di
legiferare, che auspica non debba ripetersi
anche in futuro.

Rileva peraltro che, tenuto conto delle
modifiche che oggi la Commissione ha
deciso di apportare, la sua valutazione non
può che cambiare, essendo contrario al-
l’emendamento presentato dal relatore,
che a suo avviso costituisce un errore.

Ricorda che nel corso della discussione
generale che si è svolta nella seduta di ieri
in Commissione tutti erano concordi sulla
necessità di farsi carico di un problema
che riguarda i vincitori di un concorso
successivamente annullato. Non condivide
però le modalità che si sono individuate: si
chiede, in particolare, cosa accadrà per
quelle persone che, immesse in servizio in
base alla legge, non dovessero poi superare
il concorso. In questo modo si consente a
queste persone di svolgere, di fatto, le
funzioni di dirigente scolastico pur do-
vendo ancora svolgere il relativo concorso.

Per tali ragioni, preannuncia l’asten-
sione del suo gruppo sul testo del decreto-
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legge, come modificato nella seduta
odierna, non escludendo che – dopo una
valutazione di tutti i componenti del
gruppo – si possa anche decidere di espri-
mere un voto contrario.

Mario TASSONE (UdC) ricorda che non
è la prima volta che il Parlamento deve
intervenire con una « sanatoria » a seguito
di sentenze adottate dal Consiglio di giu-
stizia amministrativa siciliana. In questo
caso, ci si trova di fronte ad una proble-
matica che investe i diritti acquisiti di
coloro che erano stati dichiarati vincitori
del concorso, poi annullato. Non si sente
dunque di esprimere un voto contrario sul
provvedimento, auspicando peraltro che
questa possa essere l’occasione per porre
all’attenzione del Parlamento la questione
che attiene alla modalità di legiferare.

Richiama quindi il parere del Comitato
per la legislazione, che ha sempre dato un
contributo importante anche se a volte
sarebbero più opportuni pareri chiari e
concisi anziché valutazioni corredate da
pagine di dottrina e di argomentazioni che
rischiano di non evidenziare il cuore della
questione. Ricorda, infatti, che tale orga-
nismo era stato istituito con la finalità di
semplificare mentre a volte esprime valu-
tazioni poco chiare.

In merito alle modifiche approvate
nella seduta odierna, ritiene che ci si trovi
di fronte ad un punto di limite: esclude
che queste possano portare il suo gruppo
ad un voto contrario ma evidenzia come al
relatore si poteva chiedere uno sforzo
maggiore nel predisporre un emenda-
mento che appare in contrasto con la
sentenza Consiglio di giustizia amministra-

tiva siciliana. Ritiene, inoltre, che questo
possa rappresentare un pericoloso prece-
dente.

In conclusione, preannuncia l’asten-
sione del suo gruppo.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Donato BRUNO, presidente e relatore, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 dicembre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 1o dicembre
2009, a pagina 36, colonna destra, alla
quindicesima riga, deve leggersi: « conve-
nuto di fissare a domani, alle ore 9.30, » in
luogo di: « convenuto di fissare a domani,
alle ore 12. ».
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ALLEGATO

DL 170/09: Disposizione correttiva del decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009,
n. 167, in materia di concorsi per dirigenti scolastici (C. 2990 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 2-bis. Limitatamente alle procedure
concorsuali, di cui al decreto direttoriale
22 novembre 2004, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 94, del
26 novembre 2004, annullate a seguito di
pronuncia giurisdizionale definitiva che ha
annullato per vizi insanabili le procedure
medesime, le stesse sono rinnovate attra-
verso la partecipazione ad un corso di
formazione obbligatorio, avente carattere
selettivo, di durata non inferiore a tre
mesi, al termine dei quali i candidati
sosterranno un colloquio che verte sui
contenuti del corso di formazione. Pos-
sono partecipare alla procedura tutti i
candidati che, in possesso dei requisiti
prescritti dal bando di concorso, parteci-
parono a suo tempo, completandole, alle
prove concorsuali annullate.

2-ter. L’organizzazione e lo svolgimento
del periodo di formazione sono curati
dagli Uffici Scolastici Regionali con la
collaborazione dell’Agenzia nazionale per
lo Sviluppo dell’Autonomia scolastica
(A.N.S.A.S.) e può svolgersi anche in mo-
dalità e-learning organizzate in modo da
consentire ai concorrenti l’espletamento
del servizio.

2-quater. L’accertamento finale di cui
al comma 2-ter sarà condotto da una
commissione costituita ai sensi del
D.P.C.M. 30 maggio 2001, n. 341. Le gra-
duatorie compilate ai sensi delle prece-

denti disposizioni resteranno in vigore per
un triennio a decorrere dall’anno scola-
stico immediatamente successivo alla loro
approvazione.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dalla
procedura concorsuale di cui al presente
articolo si provvederà mediante utilizzo
delle economie realizzate dai singoli Uffici
Scolastici Regionali nella gestione delle
precedenti procedure concorsuali e ove
non sufficienti con le risorse agli stessi
uffici assegnate per la formazione dei
dirigenti scolastici ».

1. 1. Cristaldi, Pagano, Gibiino, Germanà,
Fallica, Garofano, Vincenzo Antonio
Fontana.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.2

All’emendamento 1.2, al primo periodo,
aggiungere, in fine, le parole: nelle proprie
sedi.

0.1.2.1. Vincenzo Antonio Fontana.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Fino all’avvenuta rinnovazione, a
seguito di annullamento giurisdizionale,
della procedura concorsuale a posti di

Mercoledì 2 dicembre 2009 — 26 — Commissione I



dirigente scolastico, di cui al decreto di-
rettoriale 22 novembre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale,
n. 94, del 26 novembre 2004, il personale
in servizio con funzioni di dirigente sco-
lastico, a seguito della procedura concor-
suale annullata, continua ad esercitare le

funzioni medesime in via transitoria. Sono
fatti salvi gli atti adottati dal predetto
personale nell’espletamento degli incarichi
di cui al presente comma.

1. 2. Il Relatore.

(Approvato)
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